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NOTE INFORMATIVE E STORICO CONTRIBUTIVO

Percentuali di contribuzione

FONDO INTERCATEGORIALE PER I LAVORATORI DIPENDENTI DEL TRENTINO ALTO ADIGE: LABORFONDS

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 
lavoratore

calcolata su quota TFR calcolata su

19/04/2000
1 31/12/2006 1%

retribuzione 
utile al calcolo 

del TFR
1%

retribuzione 
utile al calcolo 

del TFR
18% TFR

01/01/2007 ad oggi 1%
retribuzione 

utile al calcolo 
del TFR

1%
retribuzione 

utile al calcolo 
del TFR

18%; 100%* TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° gennaio 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può 

essere attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del 
TFR maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per i 
dettagli in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione "vicende contributive".

Destinatari

A decorrere dalla data di autorizzazione all'esercizio dell'attività del Fondo può aderire tutto il personale che abbia superato il 
periodo di prova.
Dal 09/07/2004 l'iscrizione al Fondo del personale con contratto di lavoro a termine è subordinata alla durata del contratto 
stesso, pari o superiore a 5 mesi nella scuola.
Dal 09/08/2001, data di approvazione delle modifiche apportate allo Statuto del Fondo, non è più necessario attendere il 
superamento del periodo di prova, in quanto "salva diversa disposizione del contratto collettivo di riferimento il lavoratore può 
manifestare la volontà di adesione al Fondo in qualunque momento".

Altre informazioni

SPIEGAZIONE BASE IMPONIBILE
Maturato economico. Ai sensi dell’art. 2120 c.c. la retribuzione assunta a base di calcolo del TFR comprende tutte le somme, 
compreso l'equivalente delle prestazioni in natura, corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro, a titolo non occasionale e 
con esclusione di quanto è corrisposto a titolo di rimborso spese.

VICENDE CONTRIBUTIVE
· Dal 1° gennaio 2007, ai sensi dell'art. 8, c. 7 del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n.252, il conferimento del TFR maturando alle 

forme pensionistiche complementari comporta l'adesione alle forme stesse e avviene secondo modalità esplicite (entro 6 
mesi dalla data di prima assunzione il lavoratore può conferire l'intero importo del TFR maturando ad una forma di 
previdenza complementare dallo stesso prescelta) o tacite (nel caso in cui il lavoratore non esprima alcuna volontà nei 6 
mesi successivi alla prima assunzione).
I lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono 
conferire l'intero flusso di TFR maturando; tale scelta non è revocabile ed il versamento del TFR al Fondo non può essere 
sospeso.
I lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993:
- non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta 

una quota di TFR pari a quanto previsto dalle fonti istitutive o, in alternativa, l'intero flusso di TFR maturando. Tale 
scelta non è revocabile e il versamento del TFR al Fondo non può essere sospeso;

- già iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta 
una quota di TFR superiore a quanto previsto dalle fonti istitutive, pari all’intero flusso di TFR maturando. Tale scelta 
non è revocabile e il versamento del TFR al Fondo non può essere sospeso.

Dal 1° gennaio 2007 qualora il conferimento del TFR avvenga con modalità tacite (ovvero nel caso in cui il lavoratore entro 
6 mesi dalla data di prima assunzione non esprima alcuna volontà in merito alla destinazione del TFR maturando) il datore 
di lavoro trasferisce il TFR maturando:
- alla forma pensionistca collettiva prevista dagli accordi o contratti collettivi , anche territoriali, salvo sia intervenuto un 

diverso accordo aziendale che preveda la destinazione del TFR ad una forma collettiva;
- in caso di presenza di più forme pensionistiche di cui al precendente punto il TFR maturando è trasferito, salvo diverso 

accordo aziendale, a quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori dell'azienda;
- qualora non siano applicabili le disposizioni di cui ai precedenti punti il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando alal  

forma pensionistica istituita presso l'INPS (FONDINPS).

1
 Data di autorizzazione all'esercizio dell'attività del Fondo.

2
 Il 1° gennaio 2001 è entrato in vigore il D.Lgs. 18 febbraio 2000, n. 47.



CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO
DIPENDENTI FEDERAZIONE PROVINCIALE SCUOLE MATERNE DI 
TRENTO

Indice:
09/07/2004 CCL valido dal 01/01/2005 fino al 31/12/2006
16/12/1998 CCL valido dal 16/12/1998 fino al 16/12/2002

09/07/2004

Articolo 68 - Previdenza complementare

1. Le Organizzazioni sindacali firmatarie dei gestori e dei lavoratori - in quanto firmatarie dell'accordo istitutivo del 
Fondo Regionale per la previdenza complementare - concordano di permettere l'iscrizione dei lavoratori a detto 
Fondo; i gestori contribuiranno al finanziamento del Fondo nella misura dell'1% del trattamento economico con 
riferimento alla base retributiva utilizzata per il calcolo del T.F.R..
2. Tale contributo sarà dovuto a favore dei lavoratori che abbiano espresso volontà di adesione al Fondo la cui 
contribuzione è pari ad un ulteriore 1%.
3. Il finanziamento del Fondo avverrà anche mediante una quota di T.F.R. maturato nelle misure stabilite dalla 
legge.
4. I gestori versano la quota prevista per l'iscrizione del dipendente al Fondo di previdenza complementare 
regionale secondo le modalità stabilite.
5. E’ permessa l’iscrizione al Fondo di cui al comma 1 anche al personale con contratto di lavoro a termine, 
purché di durata pari o superiore a 5 mesi nella scuola.

16/12/1998

Articolo 51 – Previdenza complementare

1. Le Organizzazioni sindacali firmatarie dei gestori e dei lavoratori – in quanto firmatarie dell’accordo istitutivo del 
Fondo Regionale per la previdenza complementare – concordano di permettere l’iscrizione dei lavoratori a detto 
Fondo; i gestori contribuiranno al finanziamento del fondo nella misura dell’1% del trattamento economico con 
riferimento alla base retributiva utilizzata per il calcolo del TFR.
2. Tale contributo sarà dovuto a favore dei lavoratori che abbiano espresso volontà di adesione al Fondo la cui 
contribuzione è pari ad un ulteriore 1%.
3. Il finanziamento del Fondo avverrà anche mediate una quota di TFR maturato pari al 18%
4. I gestori versano Euro 5,16 all’atto dell’iscrizione del dipendente al Fondo di previdenza complementare 
regionale a decorrere dall’operatività del Fondo.


